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Capita di sentire parlare di un “Bonus Tiroide”. Se sul sito dell’INPS si digita la richiesta di ricerca di testo “tiroide”, 

non viene restituito alcun risultato. 

Non esiste un “Bonus Tiroide” nel senso stretto del termine, ma in soggetti con cronicità e invalidità, se viene 

documentata anche una malattia della tiroide, l’INPS potrebbe riconoscere ulteriori contributi economici. Le 

malattie della tiroide, come tutte le altre malattie, contribuiscono al carico di malattia del paziente e alla 

conseguente invalidità. È importante considerare che, per ottenere un aumento del valore percentuale di 

invalidità che dà diritto a eventuali riconoscimenti economici, la malattia deve dare una sintomatologia 

importante, al punto da rendere difficili le azioni della vita quotidiana. 

I pazienti interessati dovrebbero rivolgersi a un medico legale di fiducia e, in relazione a quanto impatto dà la 

malattia sulla loro vita, valutare l’opportunità di chiedere all’INPS il riconoscimento anche di tale condizione. 

L’endocrinologo può avere solo il ruolo di certificare la malattia, quando presente, esattamente come verrebbe 

fatto per ogni certificazione di malattia secondo quanto prescritto dalla Legge. 

Vale la pena di ricordare che la presentazione di istanze e la produzione della documentazione medica hanno un 

costo e che quindi bisogna verificare se “il gioco vale la candela”. 


